
POLITICA INTERNA 

Il segretario socialdemocratico 
apre il congresso con un attacco 
al presidenzialismo targato Psi: 
«È una posizione bonapartista» 

Proposto un «patto politico» 
a laici e socialisti 
Apertura al Pds: «È un fattore 
di cambiamento, lo incalzeremo» 

Cariglia boccia la ricetta di Craxi 
Si è aperto a Rimini il ventitreesimo Congresso del 
Psdi. Nella relazione, Carìglia ha detto no al presi* 
denzialismo e al referendum propositivo e ha pro
posto al Psi e ai laici un patto politico che dia loro 
«centralità» nel rapporto con la Oc. Al Pds dice «Vi 
incalzeremo per l'alternativa» E rinnova la dispor i-
bilità all'ingresso del partito di Occhetto nell'Inter
nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAQONB 

• i RIMIMI Oppositori all'oriz
zonte, nel partito, non ce ne 
sono. L'unico rimasto, Franco 
Nieolazzi. è a casa convale
scente dopo un malore cardia
co, e al congresso manda una 
sintesi del suo Intervento «Noi 
dobbiamo proporre subito al 
Psi un patto federativo», scrive. 
Ma e. un'ambizione sepolta 
sotto la tetragona uniti di que
sto Psdi che oggi stupisce per
che, per la prima volta In quasi 
ventanni, si presenta a con
gresso senza scandali da far di
menticare e senza faide da ap

pianare. Tutti assieme dietro 
Antonio Carìglia, Il pifferaio 
tranquillo che ha traghettato il 
3 percentodi voli socialdemo
cratici, indenne, attraverso la 
scissione dell'Uds e le guerre 
Intestine di appena due anni 
fa. 

E dunque è tutto per Cari-
glia, questo parterre di maturi 
delegati (S56) che affolla il 
palazzo della Fiera Applaudo
no la vocalist Dee Dee Bndge-
water mentre gorgheggia sulle 
note dell'Intemazionale. E con 
la slessa Intensità applaudono 

Sinistra giovanile 
La minoranza in assemblea 
Si cerca di non trasformare 
la rottura in scissione 
Riuscirà la «Sinistra giovanile» a evitare una «scis
sione» come è capitato al Pds? Ieri a Botteghe 
Oscure un'assemblea promossa dalla «minoraiv 
za» per affrontare la «rottura» che da S mesi divide 
la neonata organizzazione. Un intervento aperto 
di Cupe-io, coordinatore nazionale. Ingrao e Sas
solino esortano ad affrontare i temi dell'identità 
giovanile e a non disperdere le forze. 

« u n r o L B n 
a ROMA. Una «sinistra» del
ta -Sinistra giovanile»? Può 
sembrare un paradosso verba
le, ma l'Interrogativo può de
scrivere l'empasae in cui - un 
po' come I) Pds alle prese con 
un fenomeno di scissione alla 
sua «sinistra» - si trova l'orga
nizzazione nata dalla Foci Al 
congresso nazionale di Pesaro 
4 era formata una «minoranza» 
che ottenne il 20 per cento dei 
voti su un documento alterna
tivo. Le divergenze solo in par
ie erano, e sono, un riflesso del 
dibattito nel Pel-Pus. riguarda
no due modi differenti di con
cepire struttura e identità di 
un organizzazione politica 
giovanile. Ma hanno determi
nato una rottura, riflessa anche 
nella composizione del qua
dro dirigente, che non si è an
cora ricomposta. La «minoran
za» ha assunto l'iniziativa di or
ganizzare Ieri a Botteghe Oscu
re un'assemblea a cui ha par
tecipato anche Gianni Cuper
lo, ex segretario della Faci e 
oggi coordinatore del comitato 
promotore della «Sinistra gio
vanile» Hanno raccolto l'invito 
al confronto anche due leader 
della sinistra del Pds come Pie
no Ingrao e Antonio Bassollno. 
Massimo Brancate che ha 
aperto la discussione a nome 
della minoranza - tra le cui fila 
molli sono gli incerti sulla con
tinuazione o meno della espe
rienza nella «Sinistra giovani
le», alcuni sia hanno deciso di 
aderire a «Fufondazlonc comu
nista» - ha parlato di un «mo
mento delicatissimo» della vi
cenda dell'organizzazione gio
vanile, mettendola in relazione 
alla più generale difficolta del
la sinistra. IL dopo-guerra nel 
Golfo, il presidenzialismo, le 
soggettività giovanili negli anni 
"SOsono elementi tornati in 
una analisi che ha ribadito una 
ottica alla concezione preval

sa nella «maggioranza» («una 
incapacità dlìnierpretare quei 
nuovi movimenti collettivi c*l 
giovani su cui invece noi *b-

iamo pensato occorreste 
scommettere») ma ha anclw 
avanzato la proposta di una ri
composizione organizzativa 
basatasulplurallsmo. Da parte 
di Gianni Cuperlo non c'è stata 
una chiusura, anche se II coor
dinatore della «Sinistra giova
nile» Insiste In una concezione 
organizzativa che vuole man
tenersi al riparo, con determi
nazione, da un «correntismo» 
di stampo partitico Una solle
citazione per vincere e supera
re l'empasse è venula da In
grao e Bassolino. ti primo, pur 
senza nascondere riserve e cri
tiche sull'impostazione di Cu
perlo, ha ragionato a lungo sul 
senso più ampio di un'organiz
zazione giovanile che si defini
sce «di sinistra». Non e suffi
ciente per Ingrao offrire una 
sponda organizzativa al!'«auto-
progettualita» dei giovani, mn 
bisogna contribuire ad elabo
rare una cultura critica che at
torno ai nodi del potere della 
formazione e (lelrinformazio-
ne, della guerra e della pace -
solo per fare alcuni esempi -
sappia davvero interloquire 
con le nuove soggettività che 
su questi terreni stsono espres
se E Antonio Bassolino hai 
esortato a non aver paura di ri
conoscere il pluralismo cultu
rale e politico, in un momento 
in cui ogni forza della sinistra 
deve essere utilizzala e non di
spersa, e a non fare dcll'«auto-
nomia» dal partito un feticcio 
che può anche portare a non 
confrontarsi col dato politico 
della trasformazione del Pei in 
Pds. Un concetto a cui Cuperlo 
non manca di ribattere «Bas
sollno sbaglierebbe a ripropor
re il legame tra partito e orga
nizzazione giovanile che ab
biamo già superato a Firenze». 

Altissimo rieletto segretario 
Acclamato da tutto il Pli 
L'accordo unitario porta 
Zanone alla presidenza 
••ROMA. Un applauso, tante 
strette di mano, decine di fla
sh. Cosi, per acclamazione. 
Renato Altissimo è stato con
fermato per la terza volta alla 
Rilda del Pli E sulle assise del 

I all'Eur « calato definitiva
mente il sipario II tutto però è 
avvenuto con diverse ore di ri
tardo rispetto alla tabella di 
marcia Si dice che ci sia stato 
qualche «intoppo» nello scruti
nio per il nuovo consiglio ge
nerale. Difficoltà, comunque, 
dovute alla scarsa pratica con 
il nuovo statuto, approvato 
proprio da queste assise. Co

munque, poco prima dell'ele
zione di Altissimo e della no
mina - sempre per acclama
zione - di Valitutti alla presi
denza onorana e di Zanone a 
quella effettiva del par.ito, la 
•commissione» competente 
aveva dato i risultati Eccoli la 
lista che fa capo ai segretario 
ha ottenuto il 66%, quella che 
di Patuelli e Valilutti il H>,3 e il 
gruppo di Biondi e Cositi il 15. 
Infine, Altissimo ha annuncia
to che proporrà come vice se
gretari Patuelli, Vicario e Sava-
sta. 

AI Bano e Romina Power, che 
a sera, dopo la relazione del 
segretario, sostituiscono la po
litica sul palco grigio e rosso. 
Ma tutu hanno diritto alla ra
zione di applausi Simona Vi
cari, giovane assessore sicilia
no che apre i lavori Vincenza 
Bono Parrino, che legge al mi
crofono il messaggio d'auguri 
diCossiga MarcoMeretti, sin
daco di Rimlnl Poi Carìglia sa
le sul piccolo pulpito azzurro, 
perso sul palco immenso Lo 
ascoltano I segretari degli altri 
partiti, seduti alla sua destra 
uno dopo l'altro, con le dele
gazioni Forlani. La Malfa, Cra
ni. Occhetto In primissima fila, 
c'è anche Spadolini 

Carìglia paria per oltre un'o
ra Centouno cartelle, con la 
sua voce pastosa senza impen
nate. E che dice? Nulla che 
non abbia già detto. Nessuna 
Invenzione, com'è nel suo sti
le Piùche altro, ripete. 

Ripete, tanto per comincia
re, che «si sta facendo della 
Costituzione il capro espiato

rio di tutti i mali della Repub
blica» E che il Psdi la pensa in 
modo diverso per cambiare la 
Costituzione esistono «proce
dure codificate», non c'è biso
gno di «stravolgerne l'architet
tura» È uno stop al presiden
zialismo, «la cui tradizione in 
Europa è di posizione bona
partista» È uno stop al referen
dum propositivo proposta dal 
Psi 

Carìglia insiste- «Credere che 
I problemi si risolvano trasfor
mando la democrazia da par
lamentare in presidenziale 
vuol dire credere nella bac
chetta magica». Il problema 
vero, ammonisce, è la necessi
tà di «avere governi stabili, pie
namente funzionanti e forti». 

Fa un discorso da opposito
re, il segretario tranquillo del 
Psdi. dice che «efficienza e au
torità dei governi» sono «ai mi
nimi termini», che lo Slato in 
alcune zone «si lascia sostituire 
dalle organizzazioni dei fuori
legge»; che nella sanità «il ma
lato è più oggetto che perso

na». Ma al momento di partori
re le conseguenze, sposta lon
tano nel tempo ogni ipotesi di 
•ricambio nella gestione del 
potere di governo» L'alternati
va è un traguardo lontano, non 
è alle viste neanche «nella 
prossima legislatura» E le col
pe di questo «sono a sinistra» 
Del Pei e del Psi «che scelsero il 
frontismo», del «colpevole er
rore del 1947 che bisogna ripa
rare» E li potrà riparare solo il 
partilo di Carìglia, «socialde-
mocratizzandola sinistra». 

Il primo passo è «un'allean
za, la più forte dal punto di vi
sta politico e la più ampia da 
quello programmatico», che 
Cangila offre al Psi e ai laici, al
la ricerca di una «centralità» da 
portare sul tavolo delle trattati
ve con la De. «Alleanza», non 
•unità socialista» Quella «non 
era matura nel 1966» e non lo è 
nemmeno adesso- resta «un 
punto di arrivo, non di parten
za» 

Al Pds, Carìglia concede che 
è «un fattore di nlevante cam

biamento dei dati della realtà 
poltica italiana» Bisognerà «in
calzarlo» Per questo, si impe
gna a «valutare positivamente 
la richiesta di adesione del Pds 
ali Intemazionale socialista» 
Poi, con una certa malignità, 
aggiunge «A suo tempo, noi 
fummo parte proponente e at
tiva nelle procedure di nam-
missione del Psi all'Intemazio
nale, dalla quale era stato 
espulso a seguito della scelta 
frontista del 1948» 

Intanto però, nel nome della 
«stabilita», Cariglia si chiude 
nella formula del pentapartito. 
Del patto laico-socialista, per 
contrattare con lo scudo cro
ciato «E se la De - dice - per 
non subire la centralità politica 
delle forze socialiste e laiche, 
si rivolgerà al Pds, lasciamola 
fare, senza timon» Nella «sini
stra possibile», Cariglia nvendi-
ca un ruolo quasi taumaturgi
c o del suo partito. Che ora è 
aggrappato al tre per cento, 
ma che dopo l'ultima encicli
ca, a sentire lui, ha davanti 

ri XXIII conoresso del Psdi 

grandi spazi- «Socialdemocra
tici, ora, si può esserlo», con
clude rivolto al mondo cattoli
co. 

Questo Cariglia pigliatutto 
non è piaciuto a Craxi. che ha 
apprezzato solo una citazione 
di Saragat Secondo il leader 
del Psi, sulle riforme istituzio
nali Cariglia si è gettato a testa 

bassa Più contento Forlani, 
che parla di «una relazione di 
grande buonsenso, realistica», 
e rileva «la notevole conver
genza con le posizioni della 
De» in materia di riforme istitu
zionali La Malfa è «compiaciu
to» E Occhetto dice cosi- «Un 
discorso importante, impron
tato a un duro attaco al presi

denzialismo e a una proposta 
istituzionale simile alla tostra». 
Un discorso di «forte opposi
zione», nota il segreta no del 
Pds Ma mentre intasca «la di
sponibilità» all'accesso «tei Pds 
nell Intemazionale. Otchetlo 
non può che chiedere » Ceri-
glia: «Ma chi governa -questo 
paese?». 

Una vita sana ha più sapore. 
E con le offerte speciali della Coop è anche più conveniente. 

SUGHI D'ORA IN POI 

RISO GALLO BLOND RISOTTI 

OLIO DI OLIVA COOP 

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA OLIVETA 

TONNO AL NATURALE WEIGHT WATCHERS 

FETTE BISCOTTATE MULINO BIANCO 

YOGURT COOP BASE INTERO/MAGRO 

CAFFÈ HAG 

GATORADE 

PRODOTTI CON AMORE 
È una linea di alimentari naturali e genui
ni, che vengono attentamente selezionati 

e controllati dalla Coop, proprio come -foresti tu. 
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